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Scheda PE015 - Procedura per l’assistenza delle persone 
diversamente abili durante lo sfollamento 
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In caso di sfollamento rapido dello stabile l’addetto all’assistenza dei diversamente abili 
eventualmente presenti provvede a: 
− dare il massimo supporto per l’assistenza al disabile, provvedendo a caricare a spalla il 

disabile motorio, se necessario; 
− dare indicazioni per il facile raggiungimento del punto di raccolta e comunicarne la 

presenza al responsabile di area durante l’operazione di verifica del numero delle 
persone relative all’area in esame. 
 

Indicazioni per gestire i vari tipi di disabilità 
 Disabilità della vista 
− Annunciate la vostra presenza e parlate con voce ben distinta e comprensibile. 
− Parlate naturalmente e direttamente alle persone e non attraverso una terza persona. 
− Non urlate. 
− Offrite assistenza, ma fate sì che la persona vi spieghi di cosa essa ha bisogno. 
− Descrivete in anticipo le azioni che state per intraprendere. 
− Lasciate che la persona in questione afferri leggermente il vostro braccio o la vostra 

spalla per farsi guidare (essa può scegliere di camminare leggermente dietro a voi, per 
valutare la reazione del vostro corpo agli ostacoli). 

− Ricordatevi di annunciare ad alta voce la presenza di scale, di passaggi ristretti, di 
rampe, ecc. 

− Quando guidate un disabile visivo ad un sedile, mettete la mano della persona sullo 
schienale del sedile. 

− Se state guidando contemporaneamente parecchie persone con disabilità visive, 
chiedete ad ognuno di tenere la mano dell'altro. 

− Accertatevi che, dopo aver abbandonato lo stabile, i disabili visivi non vengano 
abbandonati a loro stessi, ma siano condotti in un posto sicuro. 
 

 Disabilità dell'udito   
− Accendete e spegnete la luce quando entrate in un'area di lavoro, per richiamare 

l'attenzione della persona. 
− Stabilite un contatto visivo con gli occhi della persona, anche se è presente un 

interprete. 
− Mettevi con il viso rivolto verso la luce, non coprite inavvertitamente il volto, non girate 

la vostra faccia e non masticate la gomma americana. 
− Usate espressioni facciali e gesti manuali per sottolineare ciò che state dicendo. 
− Controllate se siete stati ben capiti e ripetete se necessario. 
− Offrite carta e penna, scrivete lentamente e lasciate leggere la persona mentre 

scrivete; le comunicazioni scritte possono essere molto importanti, se non riuscite a 
capire cosa vi sta dicendo il disabile. 

− Non permettete che altri vi interrompano o si mettano a scherzare quando date 
informazioni di emergenza. 

− Siate pazienti perché la persona può avere difficoltà nel comprendere il messaggio. 
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Scheda PE015(continua)  - Procedura per l’assistenza delle persone 
diversamente abili durante lo sfollamento  
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Disabilità motoria 
− E' meglio non interferire con le persone che si stanno spostando e che palesemente 

sanno cavarsela da sole: in alternativa potrete offrire di trasportare la seconda gruccia. 
− Se le scale sono affollate, potete usare il vostro corpo come schermo per impedire che 

chi scende di corsa possa mettere in difficoltà il disabile. 
− Le persone che usano la sedia a rotelle sono addestrate nelle speciali tecniche 

necessarie per trasferirsi da una carrozzella all'altra; a seconda della forza residua 
della parte superiore del corpo, esse possono svolgere gran parte delle operazioni da 
sole. 

− Se dovete assistere una persona su sedia a ruote, cercate di evitare di sottoporre a 
pressione gli arti della persona ed il torace (questa pressione può causare degli spasmi 
dolorosi e rendere difficoltosa la respirazione). 

− Il trasportare qualcuno che pesa sulle vostre spalle (il cosiddetto trasporto del 
pompiere) crea una certa pressione sul torace del trasportato e può mettere molte 
persone in difficoltà respiratorie, soprattutto se hanno delle disabilità di ordine 
neurologico od ortopedico. 

 
Tecnica del seggiolino:   
Il vantaggio di questa tecnica di trasporto è che due persone possono sopportare con 
pratica e coordinamento una persona, il cui peso è lo stesso od anche superiore a quello 
del singolo trasportatore. 
− Mettetevi ai lati della persona da trasportare. 
− Afferrate le braccia della persona da trasportare e avvolgetele attorno alle spalle. 
− Afferrate l’avambraccio dell’altro addetto. 
− Unite le braccia sotto le ginocchia della persona da trasportare e afferrate il polso 

dell’altro addetto. 
− Entrambi gli addetti devono piegarsi verso l'interno vicino alla persona da trasportare e 

sollevare contando fino a tre. 
− Mentre vi muovete continuate a premere leggermente sul corpo della persona da 

trasportare, per scaricare in parte il peso del suo corpo. 
 
La seggiola a tre mani:  
Il vantaggio di questo sistema di trasporto è che tre mani fungono da sedile ed un braccio 
funge da spalliera, che impedisce movimenti bruschi o cadute della persona trasportata. 
E’ l’unico sistema da adottare quando la persona da trasportare non è in grado di 
abbracciare le spalle delle persone che lo trasportano. 
La persona più robusta deve intrecciare entrambe le mani per formare il sedile, mentre la 
persona meno robusta contribuisce al sollevamento con una mano e usa il braccio come 
spalliera. 
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Scheda PE01 5 (continua)  - Procedura per l’assistenza delle persone 
diversamente abili durante lo sfollamento 
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Trasporto a due in percorsi stretti: 
Talvolta il passaggio da attraversare è talmente stretto che due persone affiancate non 
possono passare. In questo caso si raccomanda la tecnica di trasporto illustrata: 
L’addetto più robusto, stando alle spalle della persona da trasportare, lo afferra facendo 
passare le braccia sotto le sue spalle ed intrecciando le mani davanti al torace dello 
stesso, l’altro, guardando verso il senso di marcia, tenendo le braccia stese lungo il corpo 
afferra le gambe della persona da trasportare sotto le ginocchia. 
Si faccia attenzione che la posizione a capo reclino può creare difficoltà respiratorie, per 
la parziale occlusione delle vie aeree. E' bene che questo trasporto sia limitato ai soli 
passaggi critici.  
 
Trasporto a strisciamento: 
Se la persona da trasportare deve essere trasportata da una sola persona ed ha forze 
residue, si può adottare il trasporto per strisciamento, che permette alla persona che lo 
trasporta di scaricare sul pavimento gran parte del peso.  
 
Tecnica di trasporto da parte di una persona   
Il sollevamento in braccio è il metodo preferito da usare, quando una persona deve 
trasportare un'altra, che non ha forza nelle gambe. Questo trasporto è più sicuro, se la 
persona trasportata pesa meno di chi la trasporta. Fate collaborare il trasportato, che 
pone il braccio attorno al collo, contribuendo ad alleggerire il peso scaricato sulle braccia. 
Lo svantaggio è una certa maggiore difficoltà nello spostamento e nella discesa delle 
scale, per la difficoltà di spostare in sincronia due persone. 
Talvolta tre persone affiancate, in queste condizioni, possono superare, la larghezza 
minima della scala. 
 
Come assistere una persona su sedia a ruote per sce ndere le scale 
− Quando scendete le scale, state dietro alla sedia afferrando le apposite maniglie di 

spinta; 
− Piegate la sedia all’indietro fino a bilanciarla, scendete guardando avanti; 
− State un gradino avanti alla sedia, tenendo basso il vostro centro di gravità e lasciando 

scendere le ruote posteriori gradualmente da un gradino all'altro; 
− Tenete sempre la sedia leggermente piegata all'indietro; 
− Se possibile, fatevi aiutare da un'altra persona che trattiene il telaio della sedia e la 

spinge dal davanti; 
− Non sollevate la sedia perché questo scarica troppo peso sulla persona di dietro. 

 


